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Dobbiamo Individuare - ha detto Gianma­
ria Cazzaniga delegato di Pisa - responsabili­
tà e cause dell'arretramento della democrazia 
nell'ultimo decennio Da una parte una suste-

Sla intemazionale volta a potenziare gli esecu-
vi e a restringere l'autonomia dei conflitti so­

ciali, dalla Tn|ateral al piano di nnascita de­
mocratica di Celli Dell altra una caduta del 
potere contrattuale del sindacato, logorato 
dalla ristrutturazione, dalla cnsi dei consigli e 
dalla sconfitta sulla scala mobile Vanno indi­
viduate qui responsabilità del gruppi dmgenti 
sindacali e politici nell aver sottovalutato la 
gravità dell attacco « nell avere subito una n 
presa di egemonia politica e culturale della 
grande Impresa Fra gli errori nostn vi e stata 
una politica di massiccio finanziamento pub­
blico alle imprese, senza che le leggi anche 
da noi votate introducessero forme di control 
lo sulla destinazione del fondi In questo ma­
linteso farsi carico delle richieste confindu­
striàli troppo facilmente Identificate con l'inte­
resse del paese sta una forma di consociativi 
smo da superare quanto prima 

Una diversa riflessione richiede invece I e-
sperlenza togllattlana dove l'individuare nel 

. mondo cattolico e democnstiano un referente 
permanente per la battaglia democratica e 
per la transizione al socialismo Si univa ad 

1 una politica culturale di valorizzazione dei fi-
' Ioni laici moderni Non sembra che l'attuale 
* prMIeglamento del sohdansmo cattolico in 

campo culturale e del neoliberismo socialista 
in campo politico costituisca un passo in 
«vanti Su queste questioni la riflessione deve 

> andare più a fondo Vi e comunque un clima 
i ed una sensibilità del dibattito congressuale 

che sottolinea la necessità di una ripresa di 
Iniziativa ideale e politica da parie del partito 

% d| una nuova stagione di lotte che costituisce 
, un segno molto positivo Fra gli obiettivi che 
• possono far crescere nei prossimi mesi l'ini-
• zialiva del Pei, tre vanno sottolineati 
s> In primo luogo va sviluppata una Ione mi-
,» nativa di pace costruendo anche in Europa 
, occidentale una politica di atti unilaterali di 

disarmo come già vengono positivamente fa-
i cendo alcuni paesi socialisti In questo quadro 
; vanno portali a conoscenza del Parlamento t 
( protocolli aggiuntivi al trattato di adesione alla 
,, Nato, Deve proseguire la battaglia per non in­

stallare gli FI6 ih Calabria Deve essere ridi 
scusso lo status delle basi militan che viola og-

' gi la nostra sovranità nazionale et va negalo 
I utilizzo dei porti italiani a navi e sommergibi-

1 li con armi nucleari 
Un secondo importante terreno di iniziativa 

V in questa fase è costituito dalla riforma del ser-
v vizlolahìtario nazionale dove va respinto I al­
ia lacco privatistico aumentando piuttosto l'elfi-
;- clenza del servizio pubblico La stessa difesa 
, della legge sull'inlemizione di gravidanza sarà 
.' tanto Più forte quanto pio intema alla batta-

Q g ^ sufi* difesa* riqualificazioofi diservizio 
< i pubblico - i 

ft flltlerzo, e decisivo terrencdi iniziativa e co-
feìttSIW» dalla questione, «scale dove,ia,b»,tta-, 
„ glia per I allargamento della base contributiva 
^ e la riduzione dell evasione unifica tutti I setto-
-. n del lavoro dipendente e può portare a posi-, 
£ «ivi risultati di ridistribuzione del reddito A 
l| fianco di quésta battaglia vi è quella dell a-

steitsione dello Statuto dei lavoratori alla pic­
cola impresa l'unificazione dei mercati euro-
pel del 1993 impone una nsposta da patte dei 
moytmento^operèio ih termini di controllo 
pubblico sovranazionale, unificazione della 

H^pas ione d e l i r o e dei servizi sociali ca­
pace di rispondere alla strategia già in atto da 
parte delle grandi imprese È su questo terre­
no programmatico e d| lotta che va verificata 
l'Ipotesi di una casa comune per tutte le forze 
d«| movItniWO operaio, ed e su questo terre­
no che le diverse anime del partito misurano 
con pari dignità la validità della loro proposta 
• hi) coneluso Cazzaniga - e l'efficacia dei lo­
ro contributi al rafforzamento del partito 

i nel dibattito 
di Occhetto 

I alternativa e la nforma del meccanismo poli­
tico e istituzionale Su questo leneno si apre 
uno spatio enorme per chi sappia e voglia oc­
cuparlo La gente è stufa della politica cosi co­
m'è Tocca a noi raccogliere tale risentimento, 
tale stanchezza, tale domanda 

In Sardegna si è realizzato In questi anni il 
ricambio nella direzione della Regione Ha 
governato e governa la sinistra e si tratta di 
un'esperienza positiva La Sardegna ne ha 
tratto giovamento II nostro Impegno va nella 
direzione dello «viluppo di questa fase politi­
ca Lanciamo una slkta alle forze politiche re­
gionali si rendano chiare, prima del voto, le 
proposte di programma e di coalizione 

I bisogni e le domande del sardi ci chiama­
no i traguardi ambiziosi La questione larda è 
problema di Sviluppo, di autonomia, di identi­
tà Parlo di una tetra, di un popolo distinto, di 
una lingua, di una stona Se il Pei e divenuto 
in Sardegna fona di governo, è pereti* fin dal 
dopoguerra ha saputo saldare questo elemen­
to peculiare con le istanze generali La nostra 
ambizione e quella di affrontare li problema 
sardo nei termini nuovi L'integrazione euro­
pea ripropone la dimensione regionale come 
dimensione necessaria e sollecita la runotiva-
zione del regionalismo Vogliamo un'Europa 
unita, che sia patrimonio dei suoi popoli 

La bocciatura dei referendum sulla base 
nucleare Usa di La Maddalena non significa 
che la partita sia chiusa La Sardegna non si 
arrende e la battaglia continuerà Da questa 
congresso i sardi debbono ricevete un mes­
saggio non siete soli in questa battaglia I co­
munisti italiani sono con voi 

I assistenza sanitaria e soprattutto allo studio 
Non posso parlare di dlntu senza unosguardo 
al problema dei nfugiati politici se non ven­
gono dai paesi dell'Est al pnmo controllo ven­
gono rimpatnat! col foglio di via La legge 943 
non ha raggiunto gli obiettivi fissali, e, a di­
stanza di due anni, sembra piuttosto il prodot­
to della cattiva coscienza di un paese che ha 
dimenticato il suo passato di emigrazione Co­
munque e stalo un sasso nello stag-r le enti-
che che ha provocato hanno costretto a parla­
re di immigrazione 

La Fgci ha lanciato il suo progetto -Nero e 
non solo», l'Atei col congresso di Perugia ha 
contnbuito alla nascita del Coordinaménto 
degli immigrati del Terzo mondo anche IgRai 
sta conducendo un programma «Non solo ne 
n» Bisogna lare di più per questo chiedo la 
collaborazione tra i partiti della sinistra, quella 
del Pei con le associazioni degli immigrati Ma 
soprattutto il Pei parli con loro, ascolti i loro 
suggerimenti L'apertura delle sedi, degli orga­
nismi dirigenti agli immigrali non deve essere 
un fatto di solidarietà ma un salto di qualità 
legato al nuovo corso A nome delle donne 
immigrati, dei bambini degli Immigrali, dei 
clandestini e dei detenuti stranieri lo vi auguro 
buon tavolo 
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Negli ultimi anni di questo decennio amaro 
- ha affermato Pier Sandro Scarto segretario 
regionale della Sardegna - abbiamo visto la 
possibilità di un Italia senza un molo essen­
ziale del Pei abbiamo saputo reagire con un 
colpo di reni Determinante e stato il segreta­
rio del partito E importante che il congresso 
abbia voluto dimostrare un consenso caldo e 
convinto alla relazione ed al segretario 

Non abbiamo risolto i nostri problemi, ora 
comunque ci è chiaro che è possibile risolverli 
e che ciò non dipende da Crani, ma da noi Mi 
ritróvo nello sforzo audace in atto, di ndefini 
zione dell'identità del pattilo II pensiero poli­
tico, non solo il nostro va nnnovalo sul metro 
delle grandi trasformazioni del nastro tempo 
C'è da rendere chiaro il nostro rapporto con la 
tradizione teorica comunista e socialista La 
critica del socialismo, come teoria e come 
prassi, non sfocia per noi nello smarrimento 
del nostro principio vitale che costituisce in 
sleme la matrice del nostro passato e della no 
stra possibilità di futuro Le grandi questioni 
aperte nel mondo mostrano I insufficienza del 
llbensmo economico come dello statalismo 
collettivistico La cultura socialista viene ripro­
posta dalla crisi del presente Oggi più che 
mai Non e I orgoglio di partito bensì I inietti 
genza, a dirci che la conservazione dell esi 
stente non contiene più alcun futuro 

Sul tema dell'alternativa la relazione e le 
reazioni ad essa hanno rappresentato un oc­
casione di chiarificazione Noi lavoriamo per 
l'uniti delle fotze nformatnci e riformiste In 
Italia e in Europa Guardiamo ad un alleanza 
di governo col Psi Nella relazione ho sentito 
non sollecitazioni antisocialiste, come dice 
Craxl, ina una politica di unità e di apertura 
Se Occhetto avesse detto «splende il sole» del 
resto, Craxi avrebbe risposto -piove- Noi Insi 
stemmo comunque sulla strada dell unità po­
nendo concretamente il tema delle nforme, 
tenendo il campo riformatore e riformista L o-
perazlone da fare è far cadere gli alibi, met­
tendo a nudo 11 re Centrale nella strategia del-

Ho avuto la sfortuna d intervenire - ha detto 
Touh Condù, giovane di nazionalità senegale­
se delegato dalla Fgci di Livorno - dopo il bel­
lissimo contnbuto di Dacia Valenl che ci ha 
insegnato che quando le parole vengono dal 
cuore hanno più significato 

Certo è molto difficile per me affrontare i 
problemi da un punto di vista generale, quindi 
mi limiterò a parlare del rapporto Nord Sud 
Noi tutu sappiamo che gli squilibri economici 
che esistono tra il Nord e il Sud del mondo 
hanno condannato una gran parte della po­
polazione del Sud a cercare una condizione 
di vita migliore nei paesi ricchi come I Italia 
Un tempo ad emigrare eravate voi adesso in 
vece la nuova situazione impone ai partiti del­
la sinistra nuove responsabilità nuove capaci 
tà di governo Perciò condivido la relazione 
del compagno Occhetto quando dice che uno 
spazio importante del nuovo corso deve spet 
tare alla Fgci 

Grazie ali impegno preso dalla Fgci contro 
ogni forma di razzismo e di emarginazione 
parlare dei rapporti Nord Sud e dei problemi 
legati a questo rapporto non è più tabù Inlen 
do parlare della ndefimzione dei dintti e mi n 
tensco alla conferenza stampa che si è svolta 
alla Camera dei deputati per la raccolta di fir 
me sul diritto d) voto agli immigrati extraco 
munitari Anzitutto vi chiedo appoggio e par 
tecipazione perché questa iniziativa unitana 
e democratica che partirà ad apnle, abbia il 
massimo successo È una battaglia fondamen­
tale, perché i cittadini stramen che lavorano, 
che partecipano alla vita della società italiana 
sono quelli che hanno più doven e meno dirit 
ti Non è giusto e non è civile che a duecento 
anni dalla rivoluzione francese per tanti uomi 
ni e donne, non solo nel Sud del mondo ma 
anche nelle nostre città nelle vostre città Li­
nerie Fratemité Egalité siano ancora negate 

Con la conquista di questa legge forse molti 
problemi saranno risolti Intanto la partecipa 
zione degli immigrati ai problemi della società 
In cui vivono può essere un cavallo di batta 
glia per il riconoscimento dei dintti civili più 
elementari il diritto al soggiorno alla casa al 
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Solo un occhio strumentale può non vedere 
le significative novità delia nostra elaborano 
ne di questi mesi il cittadino è fra queste, ha 
detto Luigi Berlinguer Pnma c'era I operaio 
unico vero soggetto era la classe operaia por 
tatnee di valore nazionale e generale Oggi 
I asse si sposta, si curva e l'analisi sociale e 
della struttura individua più soggetti più con­
traddizioni Berlinguer espnme qualche dub­
bio sul soggetto «lavoro dipendente» come ca-
tegona pnncipe della nostra analisi sociale 
Certo nella lotta per un fisco più giusto il lavo 
ro dipendente va difeso ma trovo difficoltà a 
coglierne una valenza teorica, unificante o di­
saminante Assieme alla difesa del lavoro di­
pendente c'è il bisogno politico di stare come 
forza di progresso dalla parte del cittadino La 
difesa legittima della propna condizione di la­
voro dentro i corpi organizzati rischia di tra­
sformarsi in tanti privilegi La venta è che la 
complessità sociale costituisce un dato inequi­
vocabile anche ali interno delle vecchie classi 
portando in sé il rischio della frantumazione 
che con la difesa interna dei corpi diventa 
conservazione 

Non ci ha aiutato il ritardo con cui abbiamo 
raggiunto la consapevolezza che la contraddi 
zione capitale lavoro non è più I unica ma è 
attraversata da altre contraddizioni Un ntardo 
che ci ha reso a lungo incerti e divisi su temi 
capitali del nostro tempo come I ambiente la 
diversità di sesso il lavoro nella sua torma 
odierna Ci siamo chiesti troppo poco che co­
sa è il destinatane e ancor più che cos è il cit 
ladino È un soggetto che si presenta oggi in 
duplice veste di destìnatano di dintti che dob 
biamo estendere e consolidare e di soggetto 
attivo e protagonista in una società evoluta 
post industnale su cui Luigi Berlinguer insiste 
sottolineando il ruolo ed il valore in essa delle 
autonomie sociali sulle potenzialità in quella 
che si chiamava la società civile La cnsi dei 
partiti non è solo da ricercare nei loro aspetti 
degenerativi soggettivi ma anche nella oggetti­
va minore necessità dei partiti come «geston» 
C è una base strutturale dell odierna insoffe­
renza di tanta base della società civile verso 
I iperstatuallsmo e I iperpoliticismo Bisogna 
invertire la tendenza ali Iperstatuallsmo assi 
stenzialishco e paternalistico e ali atteggia 
mento rrvendKativo solo verso I alto che ne 
costituisce 1 interfaccia Vedo segni confortan 
ti nelle nostre recenti elaborazioni per il Sud 
le donne gli enti locali I autonomia universi 

tana Se, come dice Occhetto, I alternativa è 
competizione essa dipende innanzitutto da 
noi II mento di Occhetto è di aver espresso e 
trasmesso al partito una grande prova d orgo­
glio, di dignità, di fiducia Una prova d'orgo­
glio non velleitana dietro alla quale c'è molla 
sostanza, ci sono idee, c'è la nostra terza. C'è 
come conseguenza che la strada della riscos­
sa e quindi del governo ce la dobbiamo apnre 
da noi La chiave è nella autonomia che signi­
fica «responsabilità» 

Senza questo cambiamento profondo sarà 
difficile tradurre in pratica le affermazioni tan­
to ripetute per il cittadino a favore del volonta­
riato, dell associazionismo economico, della 
coopcrazione dell idea che il pubblico do­
vrebbe governare di più e gestire di meno 
Non è solo questtone'di competenze ma del 
senso stretto fra innovazione invenzione, 
creatività economica, imprenditorialità diffu­
sa Esaltare la componente creativa del lavoro 
non allenante e è qui il nucleo della demo­
crazia economica, del socialismo, c'è dentro 
tutta la valenza produttiva della scienza, della 
tecnologia a fasore dell'uomo Lo schiera­
mento politico di progresso ha questa base ra­
zionale ed etica e si appoggia sulla forza libe­
rativi e produttiva della cultura, della scienza 
e delia tecnica Una filosofia politica che non 
si regge senza la solidarietà e la fraternità, sen­
za guardare ai deboli, non in forma difensiva, 
cantatevole, paternalistica del giacobinismo 
presuntuoso, certo d'essere il portatore illumi­
nato dall'alto di ogni liberazione alimi Gran­
de idea quella della diversità perché è l'idea 
della dignità che non chiede ma vuole (arsi 
valere Lo Stalo, i poten pubblici devono orga­
nizzare il sostegno La solidarietà della tolle­
ranza non dell assistenza e deve vedere tutti 
protagonisti perché non viene da sola ma dal­
la lotta organizzata 

ne a credenti e non credenti, che non può 
procedere con visioni e con atti unilaterali Ri­
tengo però che tale processo sia già in atto e 
che ci ponga il problema di costruire una pre­
cisa prospettiva culturale, che per me non può 
essere altro che quella del superamento del 
regime concordatario Non si tratta di una po­
sizione laicista, ma di una posizione coerente 
con I impegno, preso nel documento congres­
suale, di andare «oltre il dialogo» con ì cattoli­
ci Andare -oltre il dialogo» significa infatti ab­
bandonare il terreno politacista e statalista sul 
quale si è finora in gran parte giocato il nostro 
rapporto con i cattolici e del quale punto es­
senziale è stata l'opzione concordataria Ciò 
non esclude naturalmente forme diverse d in 
tesa con le diverse chiese, ma si tratterebbe di 
qualcosa di differente rispetto alla concezione 
della religione che è alla base dell idea stesa 
di Concordato 
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lo credo - ha detto Claudia Mancina - che 
dovremmo aprire una nflesSione nuova su in­
dividualismo e solidarietà 11 radicamento del 
socialismo nella democrazia non può non si­
gnificare anche la rottura con una ispirazione 
collettivistica ed anttndrvidualistica che è stata 
molto influente nella stona del movimento 
operaio Ignorare il pnncipio individuale o 
considerarlo soltanto negativo e disgregativo 
della solidanetà sociale ha comportato e com­
porta una sottovalutazione dell etica dello 
spazio della decisione e della responsabilità 
Questi temi li abbiamo lasciati alle filosofie li­
berali o socialdemocratiche ma oggi non 
possiamo più ignorarli L emergenza delle 
questioni bioetehe non ci consente più que­
sta sottovalutazione C è qui un molo molto 
forte fondativo ed innnovativo della cultura 
delle donne Nella nflessione sull aborto le 
donne hanno elaboralo il pnncipio di autode 
terminazione che è un pnncipio etico che 
promuove la procreazione a campo di liberta 
e di responsabilità per la donna e per I uomo 
È anche critica dell individualismo dei dinm 
perché si basa sull idea di relazione tra madre 
e feto e non sull idea del conflitto tra dintti 
equivalenti 

Tuttavia quesl etica al femminile non si può 
considerare del tutto antindividualista La li­
bertà femminile ha trovato nel pnncipio indi­
viduale il punto di partenza del suo percorso 
che comincia dalla rottura di una concezione 
organistica della famiglia Credo che dalle 
donne venga una spinta verso una nuova cui 
tura deli individuo nella quale la solidarietà 
potrà coniugarsi con II riconoscimento e la va­
lorizzazione del pnncipio individuate, che in 
questa società è svalonzzato e svuotato 

Sulla questione del Concordato voglio pie 
cisare di essere d accordo con la necessità di 
un processo di maturazione culturale comu 

Nell'eufona delle discontinuità - ha detto 
Lucio Magn -vorrei tentarne anch'io una per­
sonale Non parlerò dunque delle necessità di 
un moderno comunismo, delle nuove grandi 
contraddizioni della nostra epoca, di ecolo­
gia, di disarmo temi sempre più decisivi, sui 
quali ho con altn particolarmente insistito, ma 
attorno ai quali sento nascere, soprattutto nel­
le grandi assemblee, un rischio di retorica. 
Perfino al congresso de Martinazzoh ha strap­
pato ovazioni parlando di grandi valon alla 
coscienza infelice di accaniti e sapienti geston 
del potere 

Voglio invece dire qualcosa su una questio­
ne assai più prosaica, la questione dell alter­
nativa oggi, in questo paese, con questi rap­
porti di forza II documento congressuale pro­
pone in proposito una paiola d ordine di fase 
opposizione per I alternativa Se le parole 
hanno un senso, questa formula significa che 
in Italia oggi occorre una vera svolta di prò 
grammi e di potere, che una tale svolta com­
porta la formazione di un blocco alternativo e 
la sostituzione di quello dominante che tutto 
ciò presuppone mutamenti nei rapporti di for­
za e nel sistema politico e dunque una forte e 
non breve opposizione, e che di conseguenza 
non meniamo possibili oggi, come tappe di 
avvicinamento ali alternativa, governi di gran­
de coalizione o foimule di parziale coinvolgi-
mento del Pei in governi che lo escludono 

Per la pnma volta da molto tempo il Psi e al­
cuni laici prendono in considerazione, sia pu 
re per il futuro e a modo loro il tema di una 
maggioranza che ci comprenda Correlativa­
mente si è avuta una npresa dell unità sinda­
cale proprio in rapporto al governo ed alle sue 
scelte Poi sono venuti i nuovi e rissosi imgldi-
menti di Craxi Viene dunque da chiederci 
era un apertura effimera, I imgidimento è un 
colpo di coda preelettorale7 Io credo invece si 
tratti di una contraddizione reale destinata a 
crescere II fatto è che la situazione italiana è 
entrata in una nuova fase di stretta Ali ulterio­
re espansione e anzi allo stesso equilibno del 
capitalismo italiano non basta più un potere 
politico che iegituma e sostiene i processi 
spontanei di nstrutturazione Perché esplode il 
nodo della cnsi della finanza pubblica, chi de­
ve saldare il conto del debito'' Su questo an­
diamo ad uno scontro sociale e politico molto 
acuto come qjello sul salano ed il potere con­
trattuale anni fa Ma con due differenze nspet-
to al passato intanto questa volta non basta 
più «lasciar fare al mercato», secondo verran­
no necessariamente colpiti anche interessi so­
stanziali del blocco dominante 

Per questo non possiamo chiamarci fuon 
nascondendo la durezza del problema collu­
dendo di (atto con la gestione dorotea della 
spesa Più complesso è invece il rapporto col 
partito ngorista dal quale ci viene oggi la pro­
posta politica di collaborare pur restando 

fuori dal governo, al risanamento finanziario 
conquistandoci cosi legittimità ed aprendoci 
la strada ali alternativa Ebbene io credo che 
non ci siano ora, su questo terreno, possibilità 
reali di una significativa convergenza e di un 
compromesso che regga Sul plano politico, 
infatti, nperconere con nuovi interlocutori la 
strada del 1976 sarebbe non solo distruttivo 
per noi ma vorrebbe dire lasciare spazio ad 
una protesta corporativa e confusa che può 
mettere a rischio la stabilità democratica 

Quanto al merito, la spesa pubblica è, in 
Italia, drammaticamente inefficiente e spreco-
na Non si possono dunque evitare modifica­
zioni sostanziali, né tutelare pienamente tutto 
ciò che anche per buoni motivi è stato finora 
protetto Ma è proprio su questo che diveigo-
no le risposte Chi deve pagaie, chi essere co­
munque garantito? Non solo Ma qual è la pro­
spettiva della nlorma? Risanare uno Slato so­
ciale universalistico anzitutto liberandolo dal 
peso privato del parassitismo oppure ridurre 
lo Stato sociale a Stato residuale e privatizzar­
lo, secondo il modello americano, che produ­
ce diseguaglianze irreversibili e costi comples­
sivi ancor pia elevati' Infine e soprattutto per 
risanare la spesa occorrono InvestlmenU. Chi 
pensa di affrontare il debito pubblico riducen­
do la spesa non pensa al risanamento ma a 

Ciò significa che per noi la priorità è e deve 
restare quella della nforma fiscale, non solo 
come problema di equità, ma come lo stru­
mento d urto necessario a rompere II circolo 
vizioso dell'indebitamento Abbiamo avanza­
to proposte ragionevoli e creato una spinta di 
opinione Ma alla riforma fiscale si oppongo­
no non solo gli interessi della grande evasione 
diffusa che ricatta i partili di governo, ma an­
che quelli del modernissimo capitale finanzia­
rio che sul privilegio fiscale ha costruito fortu­
ne ed alleanze e che guida II Ironie del rigori­
sti Terza discriminarne. £ impossibile affron­
tare il problema del debito senza allargare II 
discorso dal rigore all'austerità, senza toccare 
oltre che k> spreco pubblico anche quello pri­
vato e l'irrazionalità del modello opulento dei 
consumi individuali E serve; allargare l'esten­
sione geografica dello sviluppo e le basi occu­
pazionali Sta qui il nesso diletto Ira risana­
mento finanziario e nuovo modella di svttup» 
po , 

E dunque per queste ragioni, concrete, che 
mi sembra necessario, per realismo, tener ben 
ferma la parola d ordine dell'opposizione per 
I alternativa, rinunciando all'illusione di scor­
ciatoie politicisttche o di intese di governo 
frettolosa Ma per queste stesse ragioni appare 
anche possibile ad un'opposizione chiara ed 
incisiva mobilitare oggi spinte di massa, aprire 
la strada a nuove alleanze sociali • politiche e 
dunque sboccare in un'alternativa. 

MARIALUISA 
BOCCIA 

La vera novità, la svolta polltic* che su die-
tro'l'atfermazione della differenza sessuale è 
nella Catta, - h a detto Maria Luisa Boccia, de­
legata di Firenze -, come atto politico che ha 
fatto della relazione tra donne e dell'apparte­
nenza al proprio sesso, la pratica politica di 
tutte le donne comuniste, in stretto rapporto 
con la stona comune del femminismo. Quatta 
scelta chiede non solo coerenza di program­
ma mah capacità del rMrtto di mettersi In di­
scussione come soggetto politica Itasta guar-
dare alle vicende politiche di questi mesi per 
vedere quale rilevanza ha oggi il conflitto tra 
sessi e come il progetto della libertà femminile 
venga negato e smentito, Le donne infatti spe­
rimentano il lumie di accettazione dell'ordine 
sociale e r e t i c o esistente direttamente come 
indisponibilità delle loro «Me e dei toro corpi. 

Delle toro vite, perché motte delle cosiddet­
te emergenze sociali (la disoccupexutone gio­
vanile, la droga, la vecchiaia eie) si rovescia-
no su di loro- vengono rinviate infatti alla fami­
glia come spazio privato di composizione dei 
conflitti Provino il governo e le forze politiche 
di maggioranza a considerare la ptarjcabìlilà 
delle loro proposte di drastica riduzione dei 
servizi e della spesa sociale, se le donne si 
rendessero indisponici a svolgere la loro tra­
dizionale funzione di mediatrici Portare ia dif­
ferenza sessuale netta politica significa fare 
emergere conflitti oggi occultati nella sfera do­
mestica, consentendo cosi di calcolare dawe-
o lutti i cosu economici ed umani di quelle 

scelte Indisponibilità dei corpi, in primo luo­
go come sottrazione al destino biologico della 
nproduzione della specie Questa sottrazione 
oggi è messa in questione dagli «tacchi alla 
194 Riemerge un'idea che dieci anni la fu co­
stretta ad occultarsi, quella che nell'autodeter­
minazione femminile vi sia un pericolo, per­
ché cosi le donne si sottrarrebbero alla mater­
nità e al fine superiore della nproduzione del-
lavila Dobbiamo respingere «in (orza questa 
idea ribadendo che solo nell'autodetermina­
zione vi è la possibilità di coniugare liberti e 
responsabilità 

Costruire il panilo dei sessi significa in pri­
mo luogo individuare come si rende possibile 
il conflitto tra • sessi nel partito senza che ciò 
abbia esiu distruttivi Ter noi donne questo si­
gnifica portare la nostra pratica politica in tu­
te le sedi del partito, facendoci forti del fatto 
che essa è costruita m una forte comunicazio­
ne con altre donne, con i luoghi sociali e poli­
tici in cui oggi vive il femminismo Avendo pe­
rò la consapevolezza che l'autonomia politica 
delle donne, e le differenze di posizioni tra 
donne che essa produce, non sono componi­
bili nelle forme e nelle sedi anoi abituali Lo 
ha evidenziato bene la vicenda della violenza 
sessuale lo cpnsidero di grande valore politi­
co e un concreto contributo alla sconfitta del 
doppio regime il fatto che la presenza delle 
donne nelle istituzioni abbia reso visibile la to­
ro autonomia, grazie al dispiegarsi delle diffe­
renze Tuttavia quella vicenda ha reso chiaro 
che le differenze tra donne chiedono per esse­
re composte forme diverse e più complesse di 
mediazione proprio perché scompaginano gli 
schieramenti abituali Credo che la necessità 
di questo salto qualitativo non sia ancora 
compresa resiste nel parlilo una cultura di 
misconoscimento dell esercizio di forme reali 
di autonomia 
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